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PROMETEIA – PREVISIONE DEI BILANCI BANCARI

QUADRO DI SINTESI AD USO INTERNO

Ultimo Aggiornamento 

(Luglio 2004)

1. Premessa

La presente sintesi del rapporto Prometeia di previsione sui bilanci bancari aggiornato a luglio 2004 è destinata ad un uso esclusivamente interno.

2. Lo scenario operativo delle banche

Nei primi mesi del 2004 la dinamica dei prestiti delle banche  (+13% sul lungo termine e –5,4% sul breve) è stata supportata dalla domanda di finanziamenti provenienti sia dalle famiglie che dalle imprese.

Gli impieghi alle famiglie , nonostante la congiuntura fragile, hanno mostrato un trend molto positivo (+12,2% nel primo trimestre), in particolare nella componente dei mutui (+16,6%) che, visto l’andamento dei tassi dovrebbe mantenersi sostenuto.

Nel biennio 2005-2006, il consolidarsi della ripresa economica e, quindi, le prospettive di evoluzione del reddito disponibile e dell’occupazione, dovrebbero dare un maggiore impulso ai consumi delle famiglie e favorire la domanda di credito.

La crescita per il totale degli impieghi bancari  alle famiglie dovrebbe attestarsi per il 2003 intorno al 10,8% con un ritmo di crescita, per gli anni successivi, rispettivamente del 9,1% nel 2005 e del 8,3% del 2006.

Anche la domanda di finanziamenti bancari  alle imprese ha continuato ad evidenziare nella prima parte dell’anno una dinamica particolarmente vivace nella componente  a  medio/lungo termine (+17,6% rispetto all’anno precedente) a fronte di una contrazione in quella a breve termine.

Nei prossimi anni il fabbisogno finanziario delle imprese dovrebbe generare una dinamica di aumento degli impieghi bancari di circa il 6%, ancora sostenuta nella componente a lungo (+14%, +11% e +8% rispettivamente nel 2004, 2005 e 2006), mentre l a componente a breve dovrebbe consolidarsi solo in uno con la ripresa economica.

Nel complesso, il totale dei finanziamenti bancari dovrebbe registrare una crescita del 6,2% a fine anno e nel 2005, e attestarsi al 5,7% alla fine del 2006.
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Per quanto lo stock di sofferenze, dopo l’impennata registrata nel 2003 (+10,2%) principalmente dovuta al dissesto Parmalat, lo scenario di previsione indica un ritmo di crescita più contenuto.

3. La raccolta diretta

La crescita dei depositi è proseguita a ritmo vivace nel primo trimestre dell’anno in corso (+6,6%), con le obbligazioni bancarie in evidenza e destinate a registrare un aumento peri all’8,6% circa per l’anno in corso e una dinamica di poco inferiore nei due anni successivi.

La dinamica delle obbligazioni conferma la ricomposizione del passivo delle banche verso strumenti a maggior scadenza in linea con l’allungamento delle scadenze del portafoglio prestiti.

Nel complesso la raccolta diretta è destinata ad incrementarsi del 5,4% alla fine del 2004, per attestarsi su tassi di crescita medi annui pari al 4,5% nel biennio 2005-2006.

4. Il comparto del risparmio gestito

Il comparto del risparmio gestito, dopo la performance positiva registrata in media nel 2003, dovrebbe evidenziare nell’anno in corso un significativo rallentamento delle dinamiche di crescita, confermando il trend delineatosi negli ultimi mesi dello scorso anno.

Le scelte degli investitori non evidenziano un ritorno a prodotti a maggior contenuto azionario penalizzando in maniera significativa il canale bancario, la cui raccolta netta in fondi comuni permane negativa nel primo trimestre 2004.

A fine anno questo dato dovrebbe attestarsi su volumi pari a  neppure ¼ rispetto a quelli del 2003, con una crescita prevista per il biennio successivo di circa il 5,5%, anche per lo sviluppo della banca assicurazione, che produce un implicito contenimento dello spazio di crescita per i prodotti gestiti.

5. Gli spread e il margine di interesse

Lo spread unitario da clientela ordinaria per l’anno in corso, è previsto attestarsi al 3,4%, con una riduzione di 10 punti base rispetto al 2003; si ipotizza che anche nel 2005 lo spread medio si manterrà su livelli omogenei  al  2004, e che solo nel 2006 sia prevedibile un incremento.

Il margine di interesse , dopo il lieve incremento per l’anno in corso (+1%) dovrebbe registrare una crescita più vivace nel biennio successivo, pari al 4,6% nel 2005 e all’8% nel 2006.
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6. I ricavi da servizi e gli altri ricavi netti

L’andamento stimato per l’anno in corso per i ricavi da servizi  (+7,5%) è maturato grazie alla crescita della componente assicurativa, che ha bilanciato la contrazione dei ricavi da risparmio gestito. Complessivamente, i ricavi netti sono previsti in crescita del 5,6% nel 2004 e del 6,6% in media nel prossimo biennio.

7. I costi operativi

Lo scorso anno, la dinamica dei costi si è mantenuta sugli stessi livelli del 2002, sia nella componente relativa ai costi del personale sia in quella relativa ai costi diversi.

Nel 2003, le spese per il personale hanno registrato una crescita superiore a quella dell’anno precedente, incrementandosi del 5,2%. Tale dinamica è stata però influenzata ancora dal sensibile aumento dei costi sostenuti per incentivare l’interruzione anticipata dei rapporti di lavoro, cresciuti del 90,4%, a sostegno delle politiche di ridimensionamento degli organici.

Al netto di tale voce straordinaria di spesa la crescita dei costi del personale è stata, nel 2003, del 2,2%.

Anche per effetto dei piani di esodo in seno al settore, la crescita attesa per i costi del personale dovrebbe, nel 2004, mostrarsi particolarmente flebile (+0,1%), in virtù della riduzione della componente legata all’incentivazione per l’interruzione anticipata dei rapporti di lavoro (-30%) e dell’ulteriore riduzione degli organici (-0,4%).

Inoltre, il protrarsi delle difficoltà di dialogo fra i Sindacati e l’ABI ha determinato un periodo di vacanza contrattuale che potrebbe far slittare al 2005 una parte dell’incremento salariale relativo all’anno in corso, sebbene quest’ultimo possa essere contabilizzato nella voce accantonamenti.

I costi del personale dovrebbero far registrare una crescita dell’1,6% nel 2005 e accelerare gradualmente registrando una crescita del 2,1% nel 2006, a fronte di un ritorno all’aumento degli organici.

I costi diversi, dopo la crescita del 4,4% registrata nel 2003, dovrebbero evidenziare nell’anno in corso una leggera decelerazione della dinamica (+3,9%), mantenendosi invece su sentieri di crescita prossimi a quello del 2003 nel biennio successivo, soprattutto sulla spinta degli investimenti  nel campo dell’Information e Communication Tecnology.

Nel complesso, nell’anno in corso, i costi operativi delle banche dovrebbero  mostrare una sensibile decelerazione, passando da una crescita del 4,9% nel 2003 all’1,8%, con la previsione di una maggiore vivacità nel biennio successivo, evidenziando incrementi del 2,8% nel 2005 e del 3,2% nel 2006.
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Si dovrebbe inoltre assistere alla ricomposizione della spesa complessiva verso la componente derivante dai costi diversi, che rappresentava il 45% dei costi operativi nel 2003 e che nel 2006 è prevista superare l’incidenza del 47% del totale.

Il cost/income del settore, dal valore del 60,9% raggiunto nel 2003 è previsto ridursi nel prossimo biennio per assestarsi al 56% circa nel 2006.  

8. Il risultato di gestione e l’utile netto

Dopo la significativa contrazione registrata nel 2002, già dallo scorso esercizio la redditività della gestione ordinaria ha registrato una dinamica lievemente positiva (+0,3%), avvantaggiandosi soprattutto del miglioramento dei margini reddituali.

Nell’anno in corso il risultato di gestione è previsto accrescersi del 5% circa soprattutto per effetto del contenimento dei costi.

Nel prossimo biennio il risultato di gestione dovrebbe registrare una dinamica gradualmente più sostenuta, con una crescita pari a circa il 9’5% e il 13,4% rispettivamente nel 2005 e nel 2006, continuando a beneficiare anche del contenimento dei costi operativi.

Nel biennio 2004-2005, la dinamica delle rettifiche sui crediti, dopo la forte accelerazione del 2003 (+20,4%) è prevista in riduzione, per l’attenuarsi delle rettifiche straordinarie legate a casi di crisi aziendali, anche se il livello delle rettifiche ordinarie si dovrebbe mantenere ancora elevato.

Dopo il recupero registrato nel 2003, l’utile al netto dell’imposizione fiscale dovrebbe registrare, nell’anno in corso e nel successivo biennio di previsione, ritmi di crescita sostenuti e in graduale accelerazione, grazie alle ipotesi di incremento della redditività ordinaria e di diminuzione degli accantonamenti e delle rettifiche.

Il ROE atteso per i sistema nel 2004 sarà vicino al 7,6% (dopo il 7,3% del 2003).

Solo nel 2006 il ROE potrà superare il valore del 9%, restando comunque ancora inferiore a quello registrato nell’anno 2000.

Indicatori di bilancio (valori in percentuale)


2001
2002
2003
2004
2005
2006

Sofferenze/Impieghi
4,7
4,5
4,7
4,6
4,5
4,4

Risultato gestione/Mezzi propri
23,9
19,3
18,0
17,7
18,5
20,0

Cash flow/Mezzi Propri
18,2
15,0
14,9
14,3
14,7
15,6

ROE
8,6
7,0
7,3
7,5
8,3
9,5
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